
ARCUGNANO. L’ha applicata il garantesuunasegnalazione diun dipendente municipale

IlComunehaviolatolaprivacy
Inflittamultadi20milaeuro

LaDalmed Csavevasedea Orgianoin viaCampagnola

Luisa Nicoli

IlComunediArcugnanoèsta-
to multato dal Garante della
Privacyperacquisizionedida-
ti personali riservati relativi
ad un dipendente.
Lo ha comunicato il sindaco

Paolo Pellizzari in apertura
della seduta del consiglio co-
munalegiovedìsera,precisan-
do che l’importo della sanzio-
ne è di 20mila euro e che il
provvedimento concede 60
giorni di tempo per procedere
al pagamento della multa.
Lanotiziahadestatounacer-

ta sorpresa.
E il capogruppo di “Idee in

Comune per Arcugnano” Ga-
briella Sterchele aveva propo-
sto al Consiglio comunale di
discuteredellaquestioneinse-
duta non pubblica. Richiesta
messa ai voti e respinta dalla
maggioranza.
Il primo cittadino di Arcu-

gnano Paolo Pellizzari, nel
commentare l’accaduto, ha
spiegato.
«Sono sorpreso. Perché non

mi era mai capitato di sentire
di una situazione simile, una
multadelgaranteperviolazio-
ne della privacy, a carico di un
Comune.Tra l’altrononsiamo

nemmeno attrezzati per far
fronte a questo tipo di sanzio-
ne, che è molto pesante per le
cassecomunali».
L’episodio risale al 2011, am-

ministrazionedelsindacoPao-
loGozzi,e idatipersonaliriser-
vatideldipendentecomunale,
a cui fa riferimento il garante,
sono di tipo medico-sanitario
tutelati dalla legge sulla pri-
vacy.
Il lavoratore in questione ha

presentato un esposto al ga-
rante e così il Comune, il 9 lu-
glio, ha ricevuto la sanzione.
L’amministrazione ha presen-

tatoimmediatarichiestaalga-
ranteper acquisire tutta lado-
cumentazione in merito, nel
tentativo intanto di interrom-
pere il decorrere del termine
di pagamento fissati entro 60
giorni dalla notifica dell’atto.
E ha provveduto, nell’ambito
di una variazione di bilancio
approvata nella stessa seduta
del consiglio comunale, ad ac-
cantonarei20milaeuroneces-
sarialpagamentodellasanzio-
ne.
«Intanto abbiamo chiesto di

acquisire la documentazione -
continua il sindaco Pellizzari -

cercando di fermare i termini
di pagamento e comunque
predisponendo la somma in
bilancio, altrimenti l’importo
della multa, in caso di manca-
to versamento, andrebbe ad
aumentare.Valuteremolapos-
sibilità di fare ricorso. E co-
munque il Comune ha il dove-
repoidirivalersisuchihapro-
curato la sanzione, e cioè sin-
daco e segretario della prece-
dente amministrazione».
L’ex sindaco Paolo Gozzi, ora

nei banchi dell’opposizione, si
è reso disponibile da subito a
collaborare per predisporre la
documentazionedell’eventua-
le ricorso e fare ulteriore chia-
rezza sull’episodio.
L’amministrazione in questa

proceduraècomunqueaffian-
cata dall’avvocatura della Pro-
vincia, con cui il Comune è
convenzionato,perunaconsu-
lenza sulla questione.
La convenzione per il servi-

ziodiavvocaturaèstataappro-
vata a maggioranza, con l’a-
stensione delle minoranze,
nel consiglio comunale che ha
dato il via libera anche alla va-
riazione di bilancio, per 66mi-
la euro, relativi alla sanzione e
non solo: variazioni sulle qua-
li il capogruppo di “Idee inCo-
mune” Gabriella Sterchele ha
sollevato una serie di perples-
sità, sulle spese relative allo
sfalcio del verde e alla manu-
tenzione dell’aula didattica di
Fimon.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Una folla commossa a Mossa-
no per i funerali di Giuseppe
Albertin, 61 anni, morto per
un malore mentre in auto si
stava recando a raccogliere
funghi dopo essere appena
partito dalla sua abitazione di
via Carmignago. L’improvvisa
scomparsahagettatoneldolo-
re lamoglieInese il figlioMar-
co e lasciato un grande vuoto
nellaPro Locodi cui Giuseppe
Albertin era un appassionato
componente come cuoco e la
cuipolobiancaèstatadeposta
sopra la bara di legno chiaro.
«Giuseppe era sempre pron-

toascattareconlasuadisponi-
bilità verso gli altri donando il

propriotempo», loharicorda-
to durante l’omelia il parroco

don Pietro Marchetto eviden-
ziandone il prezioso ruolo di
volontario.
«Eravamo abituati ai tuoi

sorrisi con pacche sulle spalle,
sarà dura non averti più tra
noi, ciao Bepi dai tuoi amici»,
èstatol'ultimosaluto,altermi-
ne di una cerimonia che ha di-
mostrato l’affetto di cui gode-
va in paese, da parte di una
componente della Pro Loco
che ha creato un lungo cordo-
ne inchiesaassiemealgruppo
alpini. In segno di lutto sono
state sospese le serate musica-
li della 159^ festa di S. Giusep-
pe conclusasi domenica. •F.B.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Unpezzodiviadottodellapro-
vincialeAlmisanesesièstacca-
to ieri verso le 15.30 sulla stra-
da per Madonna. Il distacco
del pezzo di cemento della
grandezza di circa mezzo me-
troquadro e del peso dimezzo
quintale è dovuto ad un urto
accidentale con un veicolo di
passaggio su via Marconi, alle
porte di Lonigo. L'ipotesi, for-
mulata dalla polizia locale di
Lonigo, intervenuta con una
pattuglia, è che si sia trattato
diuncamionconbracciomec-
canico. Ciò è confortato dalla
presenza di olio idraulico sul-
la corsia in direzione Lonigo,
dove è avvenuto l'impatto, e
dalla scia lasciata sotto al via-

dotto. Dell'accaduto però nes-
sun testimone. Sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco
conunautomezzodaLonigoe
un'autoscala da Vicenza. I
pompierihannomessoinsicu-
rezza lapartedanneggiatache
riguarda l'involucro esterno
della struttura viaria non toc-
cata dall'urto nella struttura
portante. Ulteriori cadute e
sbriciolamenti di parti di ce-
mentocrepatesonostatescon-
giurate. Sono intervenuti an-
che i tecnici di Vi.Abilità, che
hanno escluso danni statici, e
una unità di Sicurezza e Am-
bientecheharipulitolacarreg-
giata. I lavori si sono protratti
per 3 ore. •M.G.

AREA BERICA

Ivano Tolettini

Un fallimento milionario che
sarebbe stato aggravato per-
ché fin dal dicembre 2009 gli
amministratori di Dalmed Cs
avrebbero dovuto portare i li-
bri in tribunale, poiché la si-
tuazioneeradiventatainsoste-
nibile sul piano debitorio. Il
tracollo era già nei numeri e
Carlo Santagiuliana e Paolo
Cavicchioli, in particolare, se-
condo la procura avrebbero
acuito il dissesto della carpen-
teria che occupava 40 perso-
ne, rivolgendosi alle banche
perottenereulteriori finanzia-
menti nonostante le perdite
già accumulate.
Sonoleconclusioniallequali

è pervenuto il pm Alessandro
Severi, che al termine delle in-
dagini preliminari ha spedito
tre avvisi di garanzia agli am-
ministratori per le ipotesi ag-
gravate di bancarotta sempli-
ce e ricorso abusivo al credito:
si tratta di Carlo Santagiulia-
na, 53 anni, di Vicenza, Paolo
Cavicchioli, 47 anni, di San
GiorgioMantova e Renato Co-
sta, 64 anni, di Rovigo, difesi
rispettivamente dagli avvoca-

ti Marco Dal Ben di Vicenza e
PierErmannoPavanellodiRo-
vigo.
Bisogna fare un passo indie-

tro e risalire al gennaio 2008
quando la Dalmed Cs, con se-
deaOrgianoinviaCampagno-
la, venne costituita da una co-
stola della Dalmed spa, con-
trollata dal gruppo tedesco
Vaillantdelsettorecaldaie, tra-
mite la francese Saunier Du-
val.
I tedeschi avevano deciso di

abbandonare la carpenteria
perché non ci guadagnavano
più. Passarono così la mano ai
manager Santagiuliana e Ca-
vicchioli che furono coraggio-
sinell’accettarelasfida.Corag-
giosi perché in quell’anno
scoppiavalacrisichemodifica-
va la struttura industriale del
Sud Europa.
Fattosta chegli indagatipat-

tuivano l’acquisto per 2,4 mi-
lioni, corrispondendone 1,6
milionisubito, tramiteunmu-
tuo ipotecario sul capannone,
e i rimanenti 800 mila euro in
sei rate. Ma la gestione azien-
dale non andava per il verso
giustoea dicembre2009sias-
sistevaaun’operazionecensu-
rata dal curatore fallimentare

Annalisa Monico. Vale a dire
la costituzione di Veiron srl,
che facevaattivitàdi stampag-
gio per conto della controllata
al100%DalmedCs.Quest’ulti-
maavevaconferitoallaneona-
ta società attrezzature e mac-
chinari stimati in 500mila eu-
ro. Perché questa operazione
haassuntorilievopenale?Per-
chè, spiegano gli inquirenti,
Dalmed Cs pur avendo già ac-
cumulato un passivo di 408
mila euro, per effetto dell’ope-
razioneVeironavrebbefattori-
sultare un’entrata di 500 mila
euro vendendo gli impianti
per far apparire un utile di ge-
stione. In pratica, osserva il

pmSeveri, ècomesegliammi-
nistratori avessero duplicato
lepostepernascondereunasi-
tuazione prefallimentare.
Questaricostruzioneèconte-

stata da Santagiuliana, Cavic-
chioli e Costa, che si è dimesso
dalConsigliod’amministrazio-
ne nel gennaio 2012. Ma nel-
l’ottobre successivo il tribuna-
le ha dichiarato il fallimento.
Intanto, il bilancio 2011 si era
chiusoconunfatturatodi7mi-
lioni di euro, ma perdite per 2
milioni di euro e debiti per 8
milioni, di cui 5,1 milioni con
undici banche, mentre i rima-
nenti 1,8 milioni con i fornito-
ri e 589 mila euro con i dipen-

denti.Gliamministratorihan-
no spiegato che era stata un’o-
perazione figlia dei tempi,
dunque travolta dalla crisi e
da errori. Errori che ad avviso
della procura, che si è avvalsa
della guardia di finanza per
analizzare la regolarità degli
adempimenti,sarebberodolo-
si, e per questo il pm Severi ha
intenzione di chiedere il loro
processo.
I tre indagati si sono difesi

spiegando di avere agito per-
ché credevano nel progetto e
di essersi esposti personal-
mente a riprova della corret-
tezza del loro operato sul pia-
nopenale.•

Ipotesidibancarottasemplicee
ricorsoabusivoalcreditoperun
tracollomilionario«aggravato
dagliamministratori»

VILLAGA. Il1˚ radunoè avvenuto a Pozzolo

Lasfidanotturna
tra100cavallieri
regalaemozioni

ORGIANO. Laprocura haconcluso leindagini preliminarisulfallimento dell’aziendache occupava 40persone

DalmedCs,3avvisiperilcrac

Un’immaginedelComunedi Arcugnano

La comunicazione del
sindaco in Consiglio.
Riguardava una decisione
che risaliva al 2011

MOSSANO. Intantiaifuneralidel componentedellaPro loco

FollacommossaperBepi

GiuseppeAlbertin

Oltreuncentinaiodicavalieri,
provenienti da diversi luoghi
di ritrovo, sono saliti tra vari
sentieri dei Colli Berici fino al-
l’azienda agricola Valleverde
di Pozzolo di Villaga per il pri-
mo raduno equestre nottur-
no.
ÈstatoorganizzatodalGrup-

poIppicoAreaBerica, incolla-
borazione con la Federazione
ItalianaTurismoEquestreTre-
c-ante .
Aperta dai giri a cavallo per i

piùpiccoliseguitidall’istrutto-
re di monta western Enrico
Guarda, la manifestazione al-
lietata dall’intrattenimento
musicale del gruppo rock “I
Dannosi”, ha avuto il suo mo-
mentopiùemozionanteinpie-
nanottenellagaranoncompe-

titiva di velocità di cavalli sui
200metricuihannopartecipa-
to una sessantina di cavalieri
affrontatisi per oltre un’ora in
avvincenti sfide a coppie.
Il successo finale è andato al

pojanese Francesco Altissimo
che ha superato nella finale
MarcoDalToèdiSarego, terzo
ilnoventanoGiuseppePulvini
conpremiazionieffettuatedal
presidente del gruppo ippico
berico AgostinoSinigaglia.«È
stato un raduno ben riscuito,
perchéèavvenutosottounalu-
na piena che ha esaltato il fa-
scino particolare dell’equita-
zione in notturna affrontata
con spirito avventuroso dai
partecipanti», ha sottolineato
soddisfatto Sergio Dovigo del
gruppo ippico berico. •F.B.

Unmomentodellamanifestazioneippica. F.B.

LONIGO. L’incidenteè avvenuto sullaAlmisanese ieripomeriggio

Danneggiatoilviadotto

Idanni subitidalviadotto. M.G.
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